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N. 25 

  

 

OGGETTO : 
DETERMINAZIONE DEI  TERMINI DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO DI RICONOSCIMENTO 

DELLA CITTADINANZA ITALIANA "JURE SANGUINIS".           

 
L’anno  duemilaventuno, addì  ventisette, del mese di  aprile, alle ore  diciannove e minuti  zero,  nella sala delle 

riunioni. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero per oggi convocati a seduta segreta i 

componenti di questa Giunta Comunale. 

 

Sono presenti i Signori: 

 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
 

TREVISAN FABIANO  Sindaco X         

MANZIN ELISA  Vicesindaco X       

LICCARDO DOMENICO  Assessore X         

    Totale 3   0   

 

Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Signor Dr. ARMANDO PASSARO il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor TREVISAN FABIANO nella sua qualità di Sindaco assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 



 

 

Delibera G.C. n. 25 del 27/04/2021 

OGGETTO: DETERMINAZIONE DEI  TERMINI DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO DI 

RICONOSCIMENTO DELLA CITTADINANZA ITALIANA "JURE SANGUINIS".           

      

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che, alla data odierna, non risultano individuati, per legge o regolamento, i termini per la conclusione del 

procedimento amministrativo relativo all’accertamento del possesso della cittadinanza italiana nei casi di acquisto della 

stessa in seguito a trasmissione “jure sanguinis”; 

 

Rilevato che il caso di specie può aversi per lo straniero di ceppo italiano che risieda legalmente sul territorio nazionale 

e che, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 91, abbia acquisito la cittadinanza italiana per discendenza da avo 

cittadino italiano; 

 

Visto l'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. che, dopo aver previsto al comma 2 il termine di norma 

di 30 giorni per la conclusione dei procedimenti, al successivo comma 3 prevede che “con uno o più decreti del 

Presidente del Consiglio dei Ministri (...) sono individuati i termini non superiori a novanta giorni entro i quali devono 

concludersi i procedimenti di competenza delle amministrazioni statali. Gli enti pubblici nazionali stabiliscono, secondo 

i propri ordinamenti, i termini non superiori a novanta giorni entro i quali devono concludersi i procedimenti di propria 

competenza” e, al successivo comma 4, prosegue rilevando che “nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilità dei 

tempi sotto il profilo dell'organizzazione amministrativa, della natura degli interessi pubblici tutelati e della particolare 

complessità del procedimento, sono indispensabili termini superiori a novanta giorni per la conclusione dei 

procedimenti di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali, i decreti di cui al comma 3 

sono adottati su proposta anche dei Ministri per la pubblica amministrazione e l'innovazione e per la semplificazione 

normativa e previa deliberazione del Consiglio dei Ministri. I termini ivi previsti non possono comunque superare i 

centottanta giorni, con la sola esclusione dei procedimenti di acquisto della cittadinanza italiana e di quelli riguardanti 

l'immigrazione”; 

 

Accertata la complessità del procedimento di cui trattasi che prevede, in capo all'Ufficiale dello Stato Civile, un gran 

numero di accertamenti, tra cui la verifica dell'attendibilità e dell'utilità degli atti prodotti dal richiedente relativi alla 

ricostruzione documentale dei singoli passaggi nell'albero genealogico, le richieste ai consolati italiani, competenti in 

base ai luoghi di nascita e di residenza all’estero dell'interessato e dei suoi ascendenti, della certificazione attestante che 

nessuno abbia mai rinunciato alla cittadinanza italiana; 

 

Considerato che, per il medesimo procedimento amministrativo, quando svolto dagli uffici consolari, il D.P.C.M. 17 

gennaio 2014 n. 33, individua il termine di 730 giorni per la conclusione; 

 

Ritenuto pertanto opportuno individuare nella misura massima consentita dall’art. 2, comma 4, della citata legge n. 

241/1990 il termine di conclusione del procedimento, corrispondente a 180 giorni; 

 

Acquisito il prescritto parere favorevole di regolarità tecnica da parte del responsabile dell’area ai sensi degli artt. 49 e 

147 bis d.lgs. n. 267/2000; 

 

Vagliato  che il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico – patrimoniale o sul 

patrimonio dell’Ente; 

 

Con votazione palese unanime 

 

DELIBERA 

 

per quanto meglio esplicitato in premessa narrativa, che qui si intende integralmente riportato : 

 

1. di determinare in giorni 180 il termine per la conclusione del procedimento amministrativo, di competenza 

dell’Ufficio di Stato Civile, relativo all’accertamento del possesso della cittadinanza italiana nei casi di acquisto della 

stessa in seguito a trasmissione “jure sanguinis”, precisando che il termine si riferisce alla parte di procedimento di 

competenza del Comune; 

 



 

 

2. di dare atto che tale termine non è da considerarsi tassativo poiché, in considerazione della complessità dell’intero 

procedimento amministrativo che comporta l’acquisizione di informazioni, documenti o verifiche da altre Autorità e/o 

la richiesta di provvedere all’integrazione della documentazione presentata, può richiedere un tempo più prolungato; 

 

3. di precisare, quindi, che : 

- nel caso in cui sia necessario procedere all’acquisizione di proposte o comunque atti di competenza di altre 

amministrazioni pubbliche o di privati o dall’interessato che ha presentato l’istanza, il decorso del termine resta sospeso 

dalla data di richiesta fino a quando non perviene il documento; 

-  se nel corso dell’istruttoria è necessaria l’acquisizione di un parere, il termine rimane sospeso dalla data di richiesta 

fino al ricevimento dello stesso; 

 

4. di dichiarare, a voti unanimi espressi nei modi di legge, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000. 

 
 

 



 

 

Del che si è redatto il presente verbale 

 

IL PRESIDENTE 

(F.to TREVISAN FABIANO) 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

(F.to Dr. ARMANDO PASSARO) 

 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/00) 

 

 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi al 

partire dal 30/04/2021 

 

Garbagna Novarese, lì 30/04/2021 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

(F.to Dr. ARMANDO PASSARO ) 

 

 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' (Art.134 comma 3 D.Lgs.267/00) 

 

Divenuta esecutiva in data 10/05/2021 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo pretorio del Comune ed è 

divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134 del D.lgs 267/2000 in quanto trascorso il decimo giorno di pubblicazione. 

 

Garbagna Novarese, lì _________________ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

(Dr. ARMANDO PASSARO) 

 

 

 
 

 

E' copia conforme all'originale in carta semplice per uso amministrativo 

  

lì, 30/04/2021 

 

Il Segretario Comunale 

Dr. ARMANDO PASSARO 

 


